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                                  Inviati Speciali  -  Ecuador 2007

Terre Madri – Selvas.org – Traduttori Per La Pace


I diritti umani e il Trattato di Libero Commercio tra l’Unione Europea e la Comunità Andina delle Nazioni.

di Luis Ángel Saavedra di INREDH* (anticipazione della prossima pubblicazione su Selvas.org)

Traduzione di Renata Balducci - Benedetta Scardovi (Traduttori per la Pace)


Nov 2007 - Si è detto ben poco su questo nuovo processo di negoziazioni che coinvolge il paese, questa volta con l’Unione Europea. E ben poco si è detto sulle somiglianze o differenze con il fallito Trattato di Libero Commercio (TLC) con gli Stati Uniti. Se il TLC con gli Stati Uniti rappresentava un minaccia per i diritti umani, si deve presumere che il TLC con l’Unione Europea sia immune da questo pericolo?


Purtroppo questa supposizione sembra non avere fondamento, visto che una breve analisi delle proposte principali e dei risultati del Primo Tavolo di Negoziazione, tenutosi a Bogotà nel mese di settembre, ci mette in guardia circa la possibilità che questi negoziati siano uguali, o perfino più duri, di quelli falliti con gli Stati Uniti.

Anche se l’Unione Europea ha introdotto nei suoi trattati commerciali con i paesi del sud la cosiddetta « clausola democratica », in altri capitoli della proposta del TLC compaiono alcuni punti che mettono in una situazione di vulnerabilità i diritti degli abitanti dei paesi del sud. Basta pensare all’introduzione dei cosiddetti “Temi di Singapore”, che erano stati esclusi dai negoziati dell’Organizzazione Mondiale di Commercio (OMC) proprio perché considerati nocivi per le economie nazionali.

Dalla prima riunione con l’ambasciatore Méntor Villagómez, Sottosegretario di Stato al Commercio Estero dell’Ecuador, alla quale INREDH ha partecipato insieme al Segretario Generale della Federazione Internazionale degli organismi dei Diritti Umani (FIDH), è risultato preoccupate lo scoordinamento tra le politiche abbozzate dal Presidente Rafael Correa e gli aumenti che questo funzionario controlla.

Come conciliare, ad esempio, l’apertura commerciale di un governo che cerca di rafforzare il ruolo dello stato come ente regolatore dell’economia e la protezione dell’industria nazionale, con le ultime decisioni riguardo le tariffe doganali e la proposta di “trattamento nazionale” degli investimenti stranieri?

La Bolivia ha chiesto in maniera decisa all’Unione Europea di rendere conto su quali siano i rischi che i paesi della Comunità Andina delle Nazioni correranno nell’esercitare il loro diritto allo sviluppo, visto che non vengono prese in considerazione le asimmetrie delle economie, perfino quelle all’interno della stessa regione. Tuttavia, la posizione boliviana sembra essere isolata nelle negoziazioni, nonostante le somiglianze tra Ecuador e Bolivia nei processi politici e nella struttura economica.

In questa pubblicazione presentiamo un’analisi dei “Temi di Singapore”, inclusi nei negoziati UE-CAN, che avranno un impatto sui diritti umani. Presentiamo anche l’invito al dialogo con la società civile da parte del governo boliviano, nel quale vengono chiariti i temi in discussione. Pensiamo che un processo simile sia necessario anche in Ecuador, per rafforzare gli aspetti positivi che possono sorgere dal processo di integrazione commerciale, così come avvertire degli aspetti che possono mettere in pericolo i diritti.
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Cos’è INREDH?

La Fondazione Regionale di Consulenza per i Diritti Umani, INREDH, è un’organizzazione per i diritti umani, non governativa e indipendente, riconosciuta dal governo ecuadoriano. Nasce per farsi carico del lavoro tecnico e professionale nel campo dei diritti umani e inizia la sua attività nel 1993.

I temi di cui si occupa sono :

- Diritti civili e politici

- Diritti economici, sociali e culturali

- Sistemi carcerari

- Alternative alla Violenza (PAV)

- Diritto alla comunicazione

- Diritti sessuali e riproduttivi

- Diritto alla salute

- Diritti dei Popoli Indigeni

- Migranti e Rifugiati

- Difesa dei difensori dei diritti umani

